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IL MAESTRO – FRATELLO PICCOLO – IL BAMBINO

                  

IL MAESTRO

Sommario: rinnovarsi interiormente frequentando il Centro – La Luce che illumina il nostro cammino – Il dolore del Maestro quando qualcuno smette di frequentare – Il seme che riceviamo va coltivato –  Accettare le sofferenze.

Non parlo solo a dei fratelli che per le prime volte si affacciano a questo Cenacolo, ma parlo soprattutto  a quei fratelli e a quelle sorelle che si rinnovano interiormente, trovano la pace che non hanno mai sentito, trovano la felicità che non hanno mai provato, sentono in cuor loro il desiderio di quella conoscenza che si fa viva, si fa vera e diventa sempre più impetuoso il desiderio di conoscere, il desiderio di sapere.

Perciò non sono nuove solo le sorelle o i fratelli che ven​gono per la prima volta, siete  nuovi  ogni qual volta ognuno di voi si rinnova interiormente e trova quella pace spirituale, quella Luce vera, quella Luce che è fonte di vita pura, che dà a voi quell’esistenza ed uno scopo di vita interiore che si rinnova nella grande fede.

“O Luce, Tu che illumini il cammino di ogni essere umano, si faccia sempre più viva la pace nel cuore di ognuno.”

Io vi do la Mia benedizione, vi conosco, vi seguo uno ad uno; Io seguo i vostri palpiti, i vostri pensieri, seguo le vostre parole, le vostre indagini, le domande che volete fare e che non so​no a volte chiare; seguo il vostro modo di vita che molte vol​te benedico con animo acceso.

Ahimè, quanto dolore Io provo quando fratelli e sorelle che vengono, poi spariscono in nulla. Entità, parenti vostri, sorelle, fratelli ed amici, danno un termine a questo che non vorrei ripetere perché non lo penso, penso ad un seme gettato che rimane interiormente ad ognuno; se non lo farà suo, con molta facilità lo racconterà e si accorgerà in quell’attimo che avrà raccontato una Verità che era gelosa, da tenere custodita nel proprio cuore. Perciò non voglio e non desidero ripetere quella frase. L’unica espressione che Io devo dire ad ognuno di voi è: siate buoni co​me lo siete nell’ascolto di queste trasmissioni e di altre trasmissioni che Io vedo così ben riuscite.

Vedo il vostro cuore che palpita, ma Io direi che prima di ac​cettare nuovi fratelli, non basta chiedere la Mia autorizzazione, ma bisogna chiedere l’autorizzazione a loro stessi, perché loro sanno in cuor loro se ritorneranno o meno, sanno se è curiosità o meno. Dopo potete dire: “Quante cose belle ho saputo!” Ma per chi di​ce questa frase è una condanna, perché se ha saputo tante cose belle, le coltivi! Non basta seminare un seme, basta e bisogna coltivarlo continuamente, con amore enorme, annaffiarlo coi no​stri desideri, annaffiarlo coi nostri pensieri e le nostre soffe​renze ed è ciò il migliore dei concimi che vengono dati, perché nelle vostre lacrime, nei vostri pensieri, nei vostri desideri, nel vostro dolore, c’è la parte divina.

Perciò, se saprete accettare tutto questo, quanto bello sarà il germoglio della vostra anima, quanto bello sarà il germoglio della vostra esistenza, nata in quell’attimo di parole o semi gettati nel vostro cuore.

Io dico: “Beati voi che conoscete la Verità, beati voi che co​noscete le miserie umane.” Allora tenete custodite nel vostro cuore le Mie parole: saranno frutto e germoglio di tanta, tanta Luce divina.

La pace sia con voi

                 †  
FRATELLO PICCOLO

Sommario: noi siamo un piccolo tempio che contiene una grande luce e che potrebbe illuminare il firmamento – Le comunicazioni tramite il registratore – Quando reincarnarsi – La vita astrale – Libero arbitrio – Evoluzione – Karma e missione.

Ognuno di voi è un piccolo tempio, ognuno di voi è come una fiamma viva, accesa, che risplende interiormente, racchiusa, que​sta fiamma, dal vostro corpo, o meglio dire dalla vostra materia che racchiude come in una lampadina, tutti i Raggi divini.

Se la vostra espressione, se la vostra parola o se il vostro volto o i vostri occhi sapessero sprigionare una decima parte di questa grande Luce che è racchiusa in ognuno di voi, illuminereb​be il firmamento.

Quanti soli, quante cose splendenti! Oh, quanta Luce che si spande in tutto l’universo! E tanti si domandano per chi vive, per chi illumina, cos’è quella Luce!

Pensate che ognuno di voi è un piccolo mondo che risplende interiormente. Se questa  poca  luce che voi riuscite ad emanare, fosse captata da tanti fratelli che soffrono, ne troverebbero immenso giovamento. 

Domande rivolte a FRATELLO PICCOLO

Graziella: come avviene la comunicazione tramite il registratore?

“Il registratore è solo onda pensiero che prende energia dalle stesse vocali. Diciamo che quando tu parli, trasmetti e lan​ci energia, questa energia incide e questa stessa energia la capta l’anima che vuole trasmettere, ma è solamente completata a parole di onda pensiero. Ecco perché nelle registrazioni i di​scorsi sono rapidi, perché il pensiero è molto più rapido di una parola, è molto più rapido nella sua espressione, perciò, non più controllato e imprigionato da un corpo, trasmette come lui trasmette ed è veloce. Ma si serve sempre di parole incise, si serve sempre di questa espressione di atomi che escono in con​tinuazione dalla voce.

La parola è vibrazione, vibrazione è incisione. L’Entità si serve della stessa vibrazione che giunge a lei e la rilancia col pensiero incidendo il nastro.”
Silvana: quando un’anima decide di reincarnarsi, questo, dopo quan​to tempo avviene?

“Non c’è limite di tempo poiché il tempo non esiste, perciò non possiamo stabilire un’ora, un anno o mille anni, ma avviene solo quando l’anima è in grado, convinta, di dover riaccettare un corpo per poter fare ancora un’altra evoluzione.

Come possiamo dire! Ci sono anime che hanno centinaia di an​ni ed ancora non sono pronte; c’è chi dopo pochi anni è già sul​la terra.

La reincarnazione avviene solo per volontà propria; per aver​la bisogna essersi liberati da ogni vincolo terreno e bisogna es​sere convinti pienamente e sapere quello che si vuole.

Passato un limite di tempo più o meno lungo, l’anima fa vita astrale: aiuta le anime, i suoi cari. Sceglie di nuovo un corpo sempre col permesso divino e quando i suoi cari le sono vicini; allora, d’accordo con loro  – perché di solito avviene che sono allo stesso grado di evoluzione –  stabilisce un piano di ritorno sulla terra. Chiede al Padre  – dopo aver deciso con i suoi  –  il permesso di tor​nare e le viene concesso.”

Silvana: quando ci si reincarna, si è promesso di comportarsi in una certa maniera per fare evoluzione, ma il libero arbitrio, do​po, fa ancora parte dell’individuo?

“Ma chi comanda poi di fare il bene o il male, è il libero arbitrio, perché l’evoluzione è una cosa che bisogna sentire interiormente, bisogna spingerla dentro di noi, amare la Luce dentro di noi, glorificare il Padre dentro di noi, chiamarLo, adorarLo dentro di noi.

Questa è l’evoluzione, ma è solo una scelta del libero arbitrio. Tu fai la tua scelta ed hai tendenze per quella scelta che hai fatto: se tu hai voluto fare la commerciante, hai ten​denze da commerciante; chi ha deciso di fare l’operaio, ha tendenze da operaio e non potrà mai fare il commerciante, ma come svolge la propria vita, questo fa parte del libero arbitrio.”

Maria: il karma, è una cosa diversa dalla missione?
“Devo dire una cosa se mi danno il permesso. Porterò un esempio pratico: Marco è arrivato, non dovrebbe reincarnarsi mai più, ma lo ha scelto e dovrà rinascere come missione; allora è ben diverso: non dovrà più soffrire, dovrà insegnare e spargerà tanto amore perché è già arrivato. In lui vive Luce divina.”

Maria: vuoi dire che non soffrirà veramente e non verrà colpito nell’animo da nessuno?

“Da nessun male, sarà intoccabile da tutti e da tutto.”

IL BAMBINO

IL FARDELLO E L’AIUTO
Io vidi su, tra quelle nubi bianche mie,

quel cielo tanto sereno e bello che io

toccavo,

e non sentivo il mio fardello.

Quant’era bello camminar leggero

sopra a quelle vette mie,

e accarezzar quelle anime vostre

e raccoglier sì quei pensieri

che ognun di voi lasciava andare.

Oh, quante volte ho fatto mio

un pensiero vostro e un desiderio,

che diventava mio!

Io vi aiutavo in silenzio,

e in quel momento non ero più io.

Ma è in voi che io agivo e vi aiutavo,

e piano piano io sentivo il vostro cuore,

e quell’affanno che era diventato mio,

io lo calmavo per amor di Dio.

Bello era allor,

ché mi sentivo anch’io insieme a voi;

e prendevo un po’ quel fardello,

che piano piano, io portavo su con me,

fra quelle nubi bianche,

e vi vedevo leggeri camminar più spediti allora,

a trovar quella pace

che vi avevo lasciato io per un po’,

che poi il fardello vi dovevo rendere ancora,

e voi dicevate:

“Oh, come brutta sta diventando quest’ora!”

Ma quel fardello che non era mio,

un po’ ve lo avevo tenuto per amor di Dio.

Ma quelle pene che voi dovevate provare,

posso aiutarvi, ma non ve le posso levare!

Hai capito? Mi rivolgo un po’ al sogno tuo,

che è un po’ anche il sogno mio,

perché questa è una famiglia mia

e di ognuno di voi io sento il palpito

che vi batte in cuore.

Io mi avvicino e con gran timore

ascolto il vostro ticchettio.

Oh, come è bello quell’orologio umano!

E se sento un po’ che aumenta e diventa affannoso,

io porgo allora sul vostro cuor la mano mia

e calmo quel vostro affanno 

che in quel momento sembrava mio,

perché con voi soffrivo io.

Oh, vi abbraccio ora, cari, cari,

cari, belli, famiglia mia!

Vi dico addio o arrivederci a presto:

voi siete tutti parte dell’anima mia.

Vi voglio bene, siate uniti come ora,

saprò donarvi un po’ della mia gioia

e del mio amor, e fermerò quell’ora

e starò zitto zitto a sentir quel cuoricino umano

che batte piano piano,

come farò con la mamma mia,

che allor le stringo quella manina sua,

e se sento che il suo sogno diventa triste assai,

allor la sveglio,

perché soffrir non voglio e questo sia mai,

ché dove vado io,

l’amor ch’io porto è un dono che non è mio,

ma è di Dio!


IL MAESTRO





IL SEME CHE RICEVIAMO VA COLTIVATO
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